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Le vicende del Comune d i Roma 

:;̂ ;v:v La Crisi 
nella capitale 

Una situazione indicativa di quanto sia urgente per il Paese un'opera 
di rinnovamento e di risanamento che rompa decisamente col passato 

Con le dimissioni del PSI 
dalla giunta e dalla maggio
ranza la crisi ha raggiunto 
<anche il Campidoglio. Politi
camente esaurito da tempo 
come ipotesi politica il cen
tro-sinistra dominato dalla 
DC cade anche come formu-
Qa della Capitale del Paese, 
in una situazione grave e 
confusa ma aperta ad una 
iniziativa e ad un confronto 
nuovi fra tutte le forze di 
sinistra e democratiche. Con 
evidenza drammatica la DC 
è chiamata ad una resa dei 
conti che riguarda, in un in
treccio assai stretto, il go
verno di Roma e quello del 
Paese. 

Il travaglio e la iniziativa 
dell PSI, al di là di ogni in
terpretazione sulle origini 
immediate e più contingenti, 
esprimono e riflettono un 
contrasto sempre più acuto e 
intollerabile fra il modo di 
governare imposto dalla DC 
e le spinte di progresso e di 
libertà di una città la quale 
ha sete di giustizia e di ve
rità in ogni, campo, econo
mico, sociale, culturale. 

Sotto questo profilo il pro
cesso di revisione critica av
viato dal PSI è importante e 
semmai tardivo. Noi non ab
biamo mai giocato alla crisi 
per la crisi ma il certificato 
di morte del centro-sinistra 
non coglie di sorpresa una 
grande forza operaia e popo
lare come la nostra che, da 
27 anni, è l'opposizione sto
rica al blocco di forze sociali 
e politiche dominante a Ro
ma e, da 12 anni, è l'opposi
zione di sinistra ad una for
mula ormai logora. 

La crisi del centro-sinistra 
capitolino è espressione, ed è 
essa stessa un momento, del
la crisi di fondo del Paese. 
Un nuovo modello di società 
nazionale e una nuova idea 
per Roma sono aspetti diver
si della grande questione 
aperta del necessario e ur
gente risanamento e rinno
vamento del Paese. 

La crisi capitolina è quin
di soprattutto conseguenza 
della crisi della DC. Una DC 
che, a Roma, oltre ad essere 
un partito di maggioranza 
molto relativa, più che altro
ve è stata colta impreparata 
dai termini nuovi nei quali 
si sono venute ponendo tre 
questioni: la questione della 
lotta contro il fascismo e il 
clerico-fascismo, la questio
ne cattolica, la questione co
munista. 

Immobilismo 
pericoloso 

La DC romana, come quel
la nazionale, ha reagito allo 
esaurimento politico del cen
tro-sinistra non imboccando 
In tempo una strada nuova 
ma con una linea confusa e 
convulsa, con ripiegamenti a 
destra e con timide aperture 
democratiche, arroccandosi 
sostanzialmente a difesa del 
suo sistema di potere, cer
cando di scaricare la crisi 
sui suoi alleati, sulla città e 
sulle stesse istituzioni demo
cratiche. Questa linea negati
va e pericolosa ha finito per 
vanificare e svilire le stesse 
novità che non sono mancate 
— nel campo della iniziativa 
antifascista e autonomistica 
non meno che in quello dei 
rapporti politici — e per fa
re del centro-sinistra una 
formula di copertura di una 
gestione immobilista, stanca, 
sempre più inadeguata. 

Inadeguata rispetto alle 
questioni drammatiche e di 
proporzioni gigantesche di 
una città la quale solo con 
un nuovo modo di governa
re può fronteggiare ed avvia
re a soluzione ad un tempo 
i problemi più elementari 
deHa condizione umana e ci
vile (dalla casa alla scuola, 
dall'acqua nelle borgate ai 
trasporti, alla efficienza e 
•Uà produttività dei servizi 
del Comune e degli Enti) e 
quelli più generali del suo 
ruolo democratico e antifa
scista, del suo rapporto con 
la democratizzazione, H de
centramento, la riforma del
lo Stato. 

Su questo sfondo è da 
cogliere il valore della ri
vendicazione del PSI di un 
nuovo quadro politico. Non 
sfuggono però i limiti. Qua
li? Due essenzialmente. Il 
primo è dato da una ina
deguatezza della revisione 
critica che non ci sembra 
indirizzata ancora ad un esa
me coerente di tutte le ra
gioni che hanno portato ai 
guasti attuali. Tra queste ra
gioni la principale risiede 

. nella conservazione del si
stema di potere e clientela

re imposto dalla DC ma su
bito dal PSI e dagli altri 
alleati. Questo sistema non 
è un accidente ma è uno 
strumento ed un elemento 
organico delle scelte mode
rate e antipopolari, della 
mortificazione delle energie 
democratiche presenti nella 
realtà sociale e nei partiti. 

Il ruolo dei 
socialisti 

A che cosa si deve se 
non alla camicia di Nesso 
di questo sistema l'impoten
za scandalosa del Comune 
di Roma di fronte ad una 
grande questione cittadina e 
nazionale come quella del
l'Università o del sistema 
ospedaliero, lo scandalo del
la sorte riservata a grandi 
istituzioni culturali come il 
Teatro dell'Opera e il Tea
tro di Roma, l'involuzione 
del decentramento ammini
strativo? • :•-••• 

Il secondo limite è con
nesso al primo e riguarda 
l'incertezza e, per certi 
versi, l'oscurità della pro
spettiva politica. A che co
sa è affidato il nuovo qua
dro politico? - ".•''•• 

Nel momento in cui noi 
confermiamo la validità del
la prospettiva della svolta 
democratica fondata ' su un 
nuovo incontro tra le gran
di componenti popolari, ri
badiamo in modo netto che 
un miglioramento dei rap
porti fra comunisti e socia
listi è elemento decisivo per 
ogni passo avanti. Di più, 
ribadiamo che è altrettanto 
decisivo un diverso rappor
to anche di forza fra sini
stre e DC, e, in questo con
testo, un peso e un ruolo 
nuovo del PSI. Ciò tuttavia 
ha poco a vedere, ci pare, 
con l'idea o con la sugge
stione di un puro e sem
plice rimescolamento di car
te all'interno della formu
la di centro sinistra. Dif
ferito a quando e a quale 
prezzo? Anche a prezzo di 
una gestione commissariale 
che interrompa con un an
ticipo di due anni la vita 
del consiglio comunale di 
Roma? 

La classe operaia e i la
voratori intendono battersi 
oggi» per una sinistra au
tonoma nelle sue ispirazio
ni ideali e politiche ma più 
forte perché più capace di 
incalzare 1? DC nella sua 
crisi, caps«e di egemonia de-
aioaretica in una città che 
pub uscire dall'attuale sta
to di cose in modo positivo 
solo se si afferma un pro
gramma generale di risana
mento e di rinnovamento 
che abbia la forza di iso
lare, colpire, battere cen
tri potenti della reazione e 
della conservazione; di su
scitare l'impegno politico, 
civile, morale dei lavorato
ri, delle donne e dei gio
vani, delle forze sociali non 

legate ad interessi antinazio
nali e antipopolari; di dar 
luogo ad una nuova fase di 
collaborazione tra le forze 
democratiche. 

Con quali contenuti e con 
quali schieramenti politici 
si governa il Comune di Ro
ma fino alla scadenza elet
torale del 1976? La rispo
sta a questa domanda è il 
metro che commisura la re
sponsabilità delle forze po
litiche agli interessi non ef
fimeri ma duraturi della 
città e del Paese. 

Un nuovo modo di gover
nare: iniziativa antifascista 
e difesa delle autonomie e 
delle prerogative degli En
ti locali; scelte rigorose di 
interventi con priorità al 
soddisfacimento dei bisogni 
più elementari e della stes
sa ripresa produttiva; mora
lizzazione della vita pubbli
ca all'altezza della nuova 
maturità democratica della 
città. . 

Con quali schieramenti po
litici? Se la condizione pri
ma da realizzare è una ini
ziativa politica e di massa 
per un mutamento radica
le della linea negativa e pe
ricolosa che prevale nelle 
scelte e nella gestione del 
potere da parte della DC 
— a cominciare dalla pre
tesa antidemocratica di man
tenere in vita una giunta 
senza i socialisti — il nodo 
politico principale è, con 
ogni evidenza e per tutti, 
quello di un rapporto nuo
vo e diverso con i comu
nisti. 

Questione 
decisiva 

Alla esigenza di questa 
svolta politica è essenziale 
che il PSI sappia adeguare 
tutta la potenzialità della 
sua iniziativa così come è 
importante che sir adegui 
la iniziativa di quelle for
ze laiche democratiche che 
non intendono svolgere un 
ruolo di guardiani del pas
sato. • • ' . " 

Alla attualità, alle asprez
ze e alle difficoltà • di un 
confronto che non separi 
mai i contenuti dalle for
mule e corrisponda alla esi
genza nazionale di una nuo
va collaborazione tra le for
ze democratiche, noi com-. 
misuriamo l'impegno di una 
forza di opposizione la qua
le, dal suo rapporto con le 
grandi masse popolari e dal
la gravità dello stato del 
Paese, fa derivare la con
sapevolezza nuova che nem
meno al Campidoglio si 
uscirà dalla crisi in modo 
democratico senza un pe
so nuovo e diretto nel go
verno di Roma della forza 
comunista e delle aspirazio
ni e degli ideali di rinno
vamento che essa storica
mente esprime. 

Luigi Petroselli 

Spagna: dove guarda l'esercito 
I retroscena dell'allontanamento del generale Diez Alegria: quasi tutti i «capitane» generales» si sono pronunciati 
contro quésta misura - La nascita di « Juntas miiitares » in contrapposizione ai disegni degli ultras del falangismo - Il 
giudizio di un autorevole esponente della borghesia capitalistica: « Non ci sono sbocchi credibili di estrema destra, 
mentre è possibile una soluzione democratica » - L'ipotesi « continuista » affidata all'incerto principe Juan Carlos 

Nostro servuio ; 
DI RITORNO DA MADRID. 

. Agosto. 
Come affronta la grossa 

borghesia spagnola la crisi jdel 
franchismo è come si colloca 
di fronte alla lotta intestina, 
che si è scatenata ai vertici 
dello stato? E' uno'degli in
terrogativi che si pone oggi a 
Madrid chiunque tenti di scru
tare le prospettive del post-
franchismo. Ne parliamo con 
un grosso esponente del mon
do finanziario, ' molto legato 
agli immensi interessi ame
ricani in Spagna. Ci chiede 
soltanto di non citare il suo 
nome, per serie ragioni di op
portunità politica, pur non 
nascondendo il suo interesse 
a rilasciare una breve intervi
sta a»'Unità. 

Che diagnosi dà della crisi 
del regime? : 
• «Ai vertici dello stato c'è 

' : ; • !••••• . ' , - . : - • • ; - • ; • • • • ' , • . , ( • . • 

un enorme vuoto. Lo dimostra 
il fatto che nessuno intende 
assumersi la piena responsa
bilità del potere in questo mo
mento. Per farlo, Juan Carlos 
dovrebbe attuare un colpo di 
mano, isolando definitivamen
te la famiglia di Franco e gli 
ultras. Arias Navarro, anche 
se ha l'appoggio di gran par
te dell'esercito, appare preoc
cupato, dopo essersi assunto 
la responsabilità dell'attribu
zione al principe dei poteri 
interinali di capo dello stato. 
L'entourage del Caudillo è co
sciente che la morte di Fran
co rappresenta la fine del re
gime. Per questo ha deciso di 
trasferire lo stesso Franco dal
la clinica al palazzo del Par
do, dove l'infermo è comple
tamente isolato. In questo 
quadro la destra economica 
non si considera più rappre
sentata dal regime, al cui in
terno non vede alternative al 

Caudillo. Afa al tempo stesso 
avverte l'estrema urgenza di 
una soluzione politica alla cri-
si che garantisca i suoi inte
ressi, attraverso la stabilità 
della situazione politica. Lo 
sviluppo degli avvenimenti 
costringe tutti i protagonisti 
a giocare fino in fondo le loro 
carte ». 

Quali soluzioni si affacciano 
nei circoli della grossa bor
ghesia? 

« Sappiamo che non ci sono 
sbocchi credibili di estrema 
destra, mentre è possibile uno 
sbocco aperto a soluzioni de
mocratiche. Rispetto alla stra
da effettiva da seguire, il ca
pitalismo è al suo interno an
cora diviso e incerto; ma so
stanzialmente le alternative 
sono due: c'è l'ipotesi della so
luzione monarchica di Juan 
Carlos che, con l'appoggio di 
settori dell'opposizione e della 
parte liberale dell'esercito, po

trebbe offrire un minimo di 
garanzie democratiche. C'è poi 
l'ipotesi della Junta democra
tica, cioè la convergenza delle 
principali forze politiche e 
economiche del paese per un 
aperto sbocco democratico ». 

DI queste due scelte, quale 
le pare avrà successo? . 

:-' « In questo momento è dif
ficile dirlo, poiché dipende an
che dalla posizione dell'eserci
to che non è ancora definita. 
Comunque il nodo di fondo 
è il confronto fra il potere eco
nomico e l'opposizione demo
cratica e di sinistra, in modo 
particolare il Partito comuni
sta. La borghesia capitalisti
ca e i comunisti sono le due 
forze decisive: dai loro rap
porti dipenderà la possibilità 
di una reale convergenza an
tifranchista. Tale convergen
za, data la gravità della si-

'• tuazione economica e politica, 
deve realizzarsi nei prossimi 
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Atene: 
il primo 

numera 
«Avghi» 
ATENE, 7. — E' andato 

a ruba il primo numero 
del giornale AVGHI (L'Al
ba), quotidiano della Sini
stra ellenica, uscito dome
nica 4 agosto, dopo sette 
anni e mezzo di silenzio im
posto dalla dittatura mili
tare. Nonostante la tiratu
ra relativamente alta, sin 
dalle prime ' ore di dome
nica nelle edicole di Atene 
e in numerose citta di pro
vincia tutte le copie erano . 
state vendute. Un grande 
successo non soltanto edito
riale, ma soprattutto poli
tico, una prima verifica del
la cresciuta influenza della 
Sinistra che ha pagato il 
tributo maggiore alla fero
cia dell'apparato repressivo 
del '. colonnelli i: e . d e l l.-gené '̂.j 
rali golpisti. 

'* ' I l ;primo'intimerò •'** tfscK ' 
to superando grandi diffi
coltà, con il lavoro duro di 
tre giornalisti professionisti 
e di un gruppo di compagni 
che hanno volontariamente 
collaborato, in una sede im
provvisata, priva di mobili, 
senza telefoni, senza tele
scriventi, senza un archi
vio, la vecchia sede del 
giornale essendo sfata de
vastata dai militari nella 
notte del 21 aprile 1967. Bi
sogna ricordare che l'AV-
GHI fu l'unico quotidiano 
di Atene proibito dai co
lonnelli il primo giorno del 
< golpe ». 

NELLA FOTO: la prima 
pagina del quotidiano della 
sinistra greca, con l'Inter
vista del compagno IITu, se
gretario dell'EDA, l'appel
lo all'unità - delle sinistre 
del compositore Theodorakis 
e l'editoriale intitolato e Po
che parole e sincere t . - ->-'': 

Le persecuzioni contro cattolici e protestanti ne l la Corea de l Sud 

SEUL PROCESSA ANCHE I VESCOVI 
Giudicato a porte chiuse da una corte marziale monsignor Tji Hak Soun — Chiunque rivendichi libertà d'opinione è accusato 
di «complotto contro i l regime» — Previsti quindici anni di carcere per qualunque critica alla «costituzione» della dittatura 

Il Vaticano guarda con eie- • 
scente apprensione alla poli
tica sempre più repressiva 
praticata nella Corea del Sud 
dal presidente generale Park 
Chung Hee. n Nunzio apo
stolico a Seul, mons. Luigi 
Dossena, non è riuscito nean
che a fare attenuare l'azione 
repressiva del regime nei 
confronti di sacerdoti catto
lici pastori protestanti, giova
ni studenti colpevoli di avere 
manifestato la loro insofferen
za per io stato di terrore in 
cui vive il paese. 

Basti dire che una sempli
ce critica in pubblico della 
Costituzione comporta pene fi
no a 15 anni di carcere, men
tre il partecipare ad una ma
nifestazione di protesta fa 
correre il rischio del plotone 
di esecuzione. 

Nel mese di luglio, il fa
moso poeta Kim Chi Ha ed 
altri tredici giovani apparte
nenti alla Federazione nazio
nale dei giovani studenti de
mocratici sono stati condan
nati a morte perchè accusa
ti di avere organizzato un 
« complotto contro il regime ». 
Essi, invece, avevano soltan
to reclamato il «diritto della 
nazione all'autodeterminazio
ne» e che «sia garantita la 
libertà di esprimere la pro
pria opinione ». Avevano, Inol
tre, protestato contro i « pro
cessi segreti» e la violazio
ne dei più elementari diritti 
per coloro che vengono arre
stati e sottoposti anche a tor
tura, 

Ih seguito a vari Jntecveev 

ti internazionali sul governo 
di Seul, le pene di morte 
già emesse contro il poeta 
Kim Chi Ha e quattro stu
denti sono state commutate in 
ergastolo. Gli altri giovani 
condannati a morte jono sta
ti, però, fucilati. -"-.. 
- Durante il processo a questi 
giovani, veniva arrestato il 6 
luglio anche il vescovo Won 
Ju: (Corea del Sud) mons. Tji 
Hak Soun, sotto l'accusa di 
avere rimesso un milione e 
ottantamila lire, tramite il 
poeta Kim Chi Ha, alla Fe
derazione nazionale dei gio
vani studenti democratici, ac
cusata appunto di «com
plotto». 

Il 12 luglio, dopo cinque 
giorni di estenuanti interro
gatori, mons. Tji Hak Soun 
veniva rilasciato anche per
chè, sofferente di diabete; il 
prelato, che ha 52 anni, aveva 
bisogno di cure in ospedale. 
Ma è stato nuovamente arre
stato il 1. agosto e viene ora 
processato a porte chiuse da 
una Corte marziale. Secondo 
l'accusa rischia la pena di 
morte anche perchè il vesco
vo ha dichiarato che per « un 
dovere di coscienza» si rifiu
ta di rispondere alle doman
de delia Corte. Contempora
neamente, sono stati arresta
ti tre sacerdoti sudcoreani e 
due irlandesi (padre Oliver 
Kennedy di 32 anni e padre 
Maurice Foley di 40) accu
sati di avere collaborato con 
momig'nor Tji Hak Soun con
tro il regime. Di essi non 
si ha notizia. 

L'azione repressiva della po
lizia contro sacerdoti ed orga
nizzazioni cattoliche e prote
stanti (i cattolici nella Co
rea del Sud sono poco più di 
800 mila ed i protestanti 3 
milioni e mezzo) è stata ordi
nata dal generale Park Chung 
Hee a partire dal gennaio 
scorso ossia subito dopo che, 
alla fine del 1973, intellettua
li, leaders religiosi, vecchi uo
mini politici avevano lanciato • 
un appello perchè fosse sot
toscritta una petizione per la 
riforma della Costituzione. Il 
loro obiettivo era di racco
gliere un milione - di firme 
entro il mese di marzo 1974. 
In seguito al successo ripor

tato da questa iniziativa in so- " 
li 15 giorni, il governo del 
presidente Park Chung Hee, 
fedele ai suoi metodi, procla
mava 1*8 gennaio di quest'an
no misure eccezionali che pre
vedono fra l'altro «pene fino 
a 15 anni di prigione per 
chiunque si dichiari favorevo
le alla Costituzione in vigo
re» accordando delle atte
nuanti a chi fornisce' informa
zioni su movimenti di oppo
sizione al regime. 

Queste misure se sono riu
scite a.frenare lo slancio'non 
hanno però bloccato la cam
pagna per la revisione delia 
Costituzione. Alla • metà - di 
marzo venivano arrestate 28 
persone fra cui uomini po
litici, studenti, pastori prote
stanti. Questi ultimi avevano 
distribuito - apertamente da
vanti al Centro cristiano di 
Seul e alla sede del Consi

glio nazionale delle' Chiese 
(che raggruppa una cinquan
tina di denominazioni cristia
ne) una dichiarazione che re
clamava una revisione pro
fonda della Costituzione. 

Altri arresti venivano fatti 
in. aprile e il 29 maggio su 
Kore» Times si potevano leg
gere i capi di accusa contro 
54 membri della federazione 
nazionale dei giovani demo-. 
oratici e della Federazione de
gli studenti cristiani di Corea. 
Essi avevano diffuso il do
cumento che il segretario ge
nerale del Consìglio naziona
le delle Chiese aveva reso 
pubblico il 1. marzo, gior
no del 55. anniversario della 
indipendenza del paese. II do
cumento diceva: «L'essenzia
le di questa proclamazione 
(dell'indipendenza del 1919) 
risiede nell'insistenza sul di
ritto della nazione all'autode
terminazione. Questo diritto 
è ancora oggi fondamentale». 
Perché possa esserci autode
terminazione. bisogna che sia 
garantita a chiunque la liber
tà di esprimere la propria 
opinione. Ogni oppressione 
esercitata in questo campo 
tende a negare questo dirit
to.™ Per autodeterminazione 
si può intendere liberazione 
dell'uomo e anche restaura
zione di una umanità» E, 
invece, non si cessa di vede
re crescere attorno a noi del
le forze che violano questa 
umanità ». 

Personalità cattoliche, fra 
cui due vescovi e il direttore 
del Consiglio nazionale delle 

Chiese in Corea — scriveva 
il 1. luglio Infonnations ca-
tholiqnes internationales — 
hanno espresso solidarietà 
verso i giovani ed i religiosi 
arrestati. 

Per 1*11 agosto, il Consiglio 
delle Chiese ha indetto una 
manifestazione di massa - a 
Seul.. Sarà certamente una 
prova di forza nei confron
ti del regime tenuto conto 
delle gravissime pene previste 
per chi dissente o protesta 
pubblicamente. 

In vista di questa manife
stazione popolare, circoli cat
tolici giapponesi hanno pub
blicato a Tokio una dichia
razione in cui si afferma che 
« la Costituzione sudcoreana 
si basa sulla violenza, l'intimi
dazione e l'inganno». Ma an
che le relazioni tra il gover
no di Seul e quello di To
kio hanno risentito di quanto 
sta accadendo nella Corea del 
Sud dove alcune settimane 
fa sono stati condannati a 
venti anni di reclusione due 
giapponesi: un professore uni
versitario ed un giornalista. 
Le accuse sono sempre le 
stesse: «complotto contro il 
regime ». 

A Tokio si trova dalla fi
ne di luglio il cardinale Ser
gio Pignedoli, presidente del 
segretariato per i non cristia
ni, inviato da Paolo VI in 
Estremo oriente per una « ri
cognizione» sulla situazione 
della Chiesa cattolica In quel
le regioni con particolare ri
ferimento alla Corea del Sud 

e al Vietnam del Sud. 
Intanto, ha suscitato molto 

scalpore a Seul e in tutti ì 
circoli diplomatici la dichia
razione della Federazione dei 
cristiani - di Corea ' trasmes
sa dall'emittente radiofonica 
di Pyongyang con la quale si 
condanna «la banda fascista 
di Park che si accanisce fre
neticamente a colpire e a uc
cidere numerosi religiosi pa
trioti, personalità di diversa 
estrazione sociale e giovani 
studenti ». La Federazione dei 
cristiani coreani afferma, 1-
noltre. che « in Corea del Sud, 
dove i diritti dell'uomo e la 
giustizia sociale sono crudel
mente calpestati, dove la li
bertà di credenza è violata 
senza pietà, dove la Chiesa 
è insidiata dallo spionaggio 
e dall'oppressione poliziesca, 
dove le grìnfie dell'oppressio
ne si allungano fino alle più 
remote regioni montuose, è 
ragionevole che i religiosi e 
le popolazioni reclamino i 
diritti democratici contro la 
ingiustizia e la dittatura ». Lo 
appello chiede, infine, che 
americani e giapponesi cessi
no di sostenere il regime di 
Park ed auspica che «i cri
stiani e gli altri credenti in 
tutti i paesi del mondo aiu
tino attraverso una forte mo
bilitazione di opinione e di 
stampa, i sudcoreani patrio
ti nella loro lotta per la de
mocrazia e la riuniìicazione 
della patria». 

Akeste Santini 

mesi, non oltre la fine dell'an
no. Dico questo perchè ritengo 
che siano imminenti avveni
menti molto importanti; né 
escludo uno sbocco aperto a 
soluzioni democratiche anche 
prima della morte di Franco. 
Non posso aggiungere altro ». 
Il colloquio finisce qui; e sem
bra significativo che si sia 
svolto in concomitanza con la 
costituzione della Junta de
mocratica, nella quale sono 
presenti, insieme ai comuni
sti e a U7i vasto arco di forze 
politiche democratiche, espo
nenti del capitalismo indu
striale e finanziario spagnolo. 

Un'ala consistente della 
grossa borghesia spagnola, 
puntello tradizionale del fran
chismo, appare da questa di
chiarazione orientata verso 
una svolta, di cui non sono 
però ancora definiti i limi
ti dell'apertura democratica: 
tentativo di giungere ad una 
graduale « riforma » del regi
me in senso liberale dal suo 
interno, attraverso la succes
sione di Juan Carlos, oppure 
aperta rottura con il regime, 
di fronte a un probabile logo
ramento di Juan Carlos, e quin
di convergenza nella formula 
della Junta con l'opposizione 
di sinistra? Questo è il bivio 
di fronte a cui si trovano le 
forze del capitalismo spagno
lo. Nelle loro scelte saranno 
decisivi altri due fattori: l'at
teggiamento dell'esercito da 
una parte e la capacità d'ini
ziativa delle masse popolari 
dall'altra. 

L'esercito è stato, insieme 
con la Chiesa, un altro pun
tello decisivo del regime. E' 
noto come la Chiesa abbia già 
preso le sue distanze in forma 
netta, giungendo al punto di 
chiedere, in un documento del
la sua conferenza episcopale, 
due anni fa, « il perdono » al 
popolo spagnolo per « i pecca
ti » da essa commessi durante 
la guerra civile. Una parola 
molto importante, se non de
finitiva, spetta ora all'esercito, 
che in queste settimane sem
bra subire un profondo trava
glio. Lo dimostra innanzitutto 
il fatto che è attesa da un 
momento all'altro, la pubbli
cazione di un documento poli
tico delle Juntas miiitares 
che si sono costituite recen
temente, documento che pare 
sia già alla stampa nella tipo
grafia dello stesso ministero 
delta difesa. 

L'influenza 
portoghese 

Cosa siano esattamente te 
Juntas miiitares ancora non si 
sa. Sarebbe certa la loro col
locazione democratica e la lo
ro decisione di impedire un 
nuovo sbocco autoritario alla 
crisi del regime. Non c'è dub
bio che gli avvenimenti porto
ghesi abbiano giocato in mo
do decisivo, non soto fra i 
quadri bassi e intermedi, ma 
anche ai livelli più elevati. E' 
indicativo a questo proposito 
che in due riunioni successive 
gli ultras siano stati isolati 
anche ai vertici delle forze ar
mate: tutti i capitanes gene
rales delle diverse province, 
esclusi quelli di Madrid e di 
Valladolid, si sono pronuncia
ti, dapprima, contro l'allonta
namento dal comando dello 
stato maggiore del generale 
Diez Alegria, deciso da Fran
co, e poi— mentre il caudino 
era ricoverato in clinica — 
contro un intervento diretto, 
sollecitato dai gruppi più ol
tranzisti, per condizionare o 
al limite rovesciare il governo 
di Arias Navarro. 

In questo contesto assume 
un ruolo di primo piano la fi
gura del generale Diez Ale
gria. Fratello del celebre ge
suita, non si è mai molto espo
sto nelle lotte interne al re
gime, tranne che nello scorso 
dicembre quando si dice che, 
il giorno dell'uccisione di Car-
rero Bianco, abbia contribuito 
a bloccare il colpo di mano 
con cui gli ultras tentarono, 
senza successo, d'imporre la 
loro linea, approfittando di 
una incertezza durata diverse 
ore. Oggi Diez Alegria conser
va intatto il suo ascendente 
sulla gran parte degli ufficiali. 
Il giorno della sua destituzio
ne, nel discorso di congedo 
dai suol collaboratori, ha pro
nunciato frasi molto dure nei 
confronti di Franco e del regi
me, frasi che non sono mai sta
te pubblicate. Tuttavia il testo 
del suo discorso è stato ripro
dotto e diffuso clandestina
mente nell'esercito. Il genera
le, che è noto per i suoi stret
ti legami con gli americani e 
per la sua amicizia personale 
con il generale Spinola, può 
rappresentare un punto di ri
ferimento di primo piano per 
le nuove tendenze che stanno 
maturando all'interno delle 
forze amate e di cui le Juntas 
miiitares rappresentano to 
aspetto più significativo. 

TI ruolo dell'esercito viene 
evocato per altri versi anche 
dall'attenzione generale con 
cui a Madrid si seguono gli 
avvenimenti portoghesi. Il li
bro di Spinola è un best-seller 
che è esposto in tutte le li
brerie e in quasi tutte le edi
cole. Giornali e radio conti
nuano a dare un enorme rilie
vo allo sviluppo della situa
zione nella vicina Lisbona, 
mentre un analogo rilievo vie
ne dato a tutte le notizie che 
giungono dalla Grecia. Ciò che 
accade nell'area mediterranea 
e nei paesi vicini esercita un 
richiamo che, da una parte, 
pone in risalto l'isolamento 
del franchismo a livello inter
nazionale e, dall'altra, sottoli
nea indirettamente il ruolo 

I che può estere giocato dai di

versi protagonisti nella pro
spettiva di una svolta che or
mai tutti avvertono come im
minente. 

In questo contesto appaiono 
sempre più in contrasto con la 
realtà del paese le lotte inter
ne al vertice franchista (di 
cui diverse fonti sono concor
di nell'indicare • l'asprezza) 
proprio per la coscienza gene
rale del fatto che la partita 
in corso è questa volta decisi
va per il futuro del regime e 
della Spagna nella prospettiva 
del dopo Franco. Quanto sia 
vicina questa prospettiva po
chi possono saperlo con cer
tezza. Ma tutti sanno invece 
che la morte politica del Cau
dillo sta precedendone la fine 
biologica e che ormai è sol
tanto tt7ia presenza fisica a 
condizionare, e solo in parte, 
il corso degli avvenimenti. 

Conflitto 
aperto 

Un riconoscimento ufficiale 
del vuoto di potere si è avuto 
il 20 luglio scorso — giorno in 
cui Franco giunse ad un passo 
dalla morte — quando il pri
mo ministro Arias Navarro 
decise unilateralmente di at
tribuire a Juan Carlos i poteri 
di capo dello stato ad interim 
assumendosi là' responsabilità 
di applicare l'articolo 11 della 
ley organica (quella che rego
la la successione). Da quel 
momento, il conflitto latente 
da molti 7nesi si è manife
stato in tutta la sua ampiez
za. Quali sono i suoi termini? 
Per la famiglia di Franco — 
appoggiata dagli ultras dello 
esercito (fra cui figurano i 
generali Canpano, capitan ge
neral di Madrid, Iniesta Cano, 
ex comandante della guardia 
civil e attuale candidato del
l'estrema destra alla carica di 
ministro dell'esercito, e Garda 
Rebul, a riposo da alcuni me
si) e con il sostegno degli 
esponenti della falange, fra 
cui Btas Final, capo di fuer2a 
nueva, il gruppo più oltranzi
sta, e Giron, uno dei padri 
della guerra civile — giocano 
una serie di fattori: tra questi 
non secondario è il manteni
mento dell'ingente patrimonio 
accumulato in più di un tren
tennio (si-parla di una fortu
na superiore, ai sessanta mi
liardi •di'lire't$ólo ̂ tn*'Spagna. 
senza contare tutto il resto 
che,.è,^taio'-Uepositato allo 
esterof.'*TJn 'analogo "'discorso 
vale per i maggiori esponenti 
ultras, legati come nel caso di 
Giron alla famiglia di Franco 
da grosse operazioni finanzia
rie e manovre speculative, co
me l'urbanizzazione della Co
sta del Sol. 

Questo aiuta a capire per
chè la famiglia di Franco — 
soprattutto attraverso il mar
chese di Villaverde, medico e 
genero del Caudillo — abbia 
voluto gestire in prima perso
na la malattia, dal momento 
del ricovero fino all'uscita dal
la clinica e al trasferimento 
al palazzo del Pardo, impe
dendo che si conoscessero per
fino le reali condizioni di sa
lute dell'infermo. Perfino il 
capezzale di Franco è stato 
teatro dello scontro. Villaver
de ha litigato con i medici 
sulla terapia anticoagulante. 
E quando Arias Navarro ha 
deciso di trasferire i poteri a 
Juan Carlos si sarebbe giunti 
agli insulti.- Il primo mini
stro. affrontato dal marchese 
di Villaverde, avrebbe addirit
tura minacciato quesVultimo 
di arresto, ricordandogli di 
essere lui a comandare la po
lizia. ',... 

Sottoposto a crescenti pres
sioni, Arias Navarro ora cer
cherebbe perfino di far dichia
rare inabile Franco attraverso 
una perizia psico-fisica, con lo 
obiettivo di trasferire definiti
vamente i poteri a Juan Car
los, sottraendo cosi alla fami
glia del Caudillo e agli ultras 
la possibilità di parlare a no
me di un capo dello stato che 
di fatto tutti considerano or
mai incapace di qualsiasi deci
sione politica. Questa mano
vra, tendente all'impeachment 
di Franco, sembra tanto più 
urgente per Arias di fronte 
alle voci di un possibile ri
mescolamento del -governo, 
con la sostituzione del primo 
ministro; fi che verrebbe de
ciso non da Franco, ma dalla 
camarilla ultra, per impri
mere un'ulteriore svolta auto
ritaria al regime e garantirsi 
un condizionamento da destra 
dell'ipotesi continuista rappre
sentata da Juan Carlos. 

Questa rete di intrighi, che 
ricorda la corte di Ferdinan
do VII, oltre a illustrare il 
clima in cui si consuma l'ago
nia del regime, contribuisce a 
logorare la figura di Juan 
Carlos, il quale — assunti i 
poteri con Franco ancora vi
vo e condizionalo da tante 
parti — rischia di far perdere 
rapidamente • credibilità alla 
ipotesi, sostenuta da diverse 
forze, che la sua successione 
possa rappresentare l'inizio di 
una svolta liberale. Il princi
pe appare sempre più incerto, 
oscilla fra Arias Navarro e la 
famiglia di Franco, sembra in
capace di assumere fino in 
fondo poteri e responsabilità 
politiche, rivelando la fragili
tà aetia scelta di chi punta 
su di lui per avviare un'evolu
zione del regime dal suo in
terno; sono dunque gli avve
nimenti di questi giorni a da
re ragione a quelle forze che 
vedono invece in Juan Carlos 
il tentativo di rinviare una 
svolta democratica, mantenen
do intatte le strutture dello 
stato franchista. 

Marco Calamai 


